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COMUNE DI PORDENONE 

SETTORE IV: GESTIONE TERRITORIO, INFRASTRUTTURE, AM BIENTE 
U.O.C. CENTRALE DI COMMITTENZA LAVORI PUBBLICI, PRO TOCOLLO 

 
POR FESR 2014-2020 FVG – AZIONE 4.1. AGENDA URBANA T.E.M. TORRE ECO MOB CITY 
SENSING 
 

AVVISO PUBBLICO  
 
per la presentazione di manifestazioni di interesse alla nomina a componente di commissione 
giudicatrice  per l’appalto del seguente  
 
SERVIZIO IN “GLOBAL SERVICE” DI MONITORAGGIO AMBIEN TALE CON RETE DI SENSORI 
AMBIENTALI E INFORMAZIONE AMBIENTALE (PERIODO 2021- 2023) 
Prestazione principale: CPV 90731400-4 Servizio di monitoraggio o misurazione dell'inquinamento 
atmosferico” 
 
da affidarsi con procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76 del 16/07/2020, 
convertito con modificazioni dalla L. 120 del 11/09/2020 con criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, che verrà esperita una volta acquisite le manifestazioni di interesse all’indagine di mercato 
pubblicata il 05.11.2020  con Avviso Pubblico prot. n. 77253 del 05.11.2020. 
La procedura di gara verrà svolta mediante richiesta di offerta (R.D.O.) sulla piattaforma telematica 
E-appalti FVG. 
Il servizio da affidare si articolerà nel noleggio e gestione di una rete di sensori di monitoraggio 
ambientale, nella raccolta ed elaborazione dei dati ambientali da essa derivanti e nella resa agli enti e 
alla cittadinanza degli stessi ed attività correlate per la durata del progetto, a decorrere dall’affidamento e 
fino alla presentazione dell’ultimo rendiconto del POR FESR 2014-2020 previsto indicativamente entro il 
31.10.2023, salvo proroghe. 
 
Premesso che il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla ricezione di manifestazioni di interesse 
per favorire la partecipazione del maggior numero di professionisti qualificati quali componenti della 
Commissione Giudicatrice per l’esame delle offerte presentate per l’affidamento del servizio sopra 
descritto, in modo non vincolante per questa Centrale di Committenza, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 
 
Richiamati i programmi dei lavori pubblici 2018-2020 e seguenti, nei quali è stata inserita l’opera 
denominata “POR FESR 2014-2020 - Regione FVG - Azioni 4.1 e 4.3 - Interventi di sviluppo urbano: 
Agenda urbana - Quartiere Torre e Via Piave”, finanziata parte con Fondi europei e parte con risorse 
dell’Amministrazione, allocati nel bilancio pluriennale ai capitoli 09082001, 09082002 e 09082003. 
 
Visti gli articoli 77 e 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, nonché le 
Linee guida adottate dalla Giunta comunale con deliberazione n. 99 del 13/05/2020. 
 
Dato atto che nella procedura di gara negoziata da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa così come sopra descritta verrà nominata una commissione 
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giudicatrice composta di n. 3 membri, da selezionare mediante sorteggio pubblico previa acquisizione di 
manifestazione d’interesse tra professionisti in possesso di adeguata esperienza e qualificazione. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 3378 del 09/12/2020 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

è indetta una selezione pubblica per la nomina di n. 3 componenti della Commissione giudicatrice della 
gara indicata in premessa, scelti mediante sorteggio pubblico tra soggetti in possesso di requisiti di 
comprovata moralità e compatibilità, nonché di comprovata competenza e professionalità come di 
seguito precisato. 
 
1) REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
1.1. In relazione alle specifiche finalità dell’incarico, possono presentare la propria candidatura i seguenti 

soggetti: 
 
A) Professionisti con Diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o magistrale in una 

delle seguenti discipline: Ingegneria per l’ambiente e il territorio, Chimica, Fisica, Scienze Ambientali, 
Scienze agrarie e forestali ed in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
A1) 5 (cinque) anni di iscrizione nell’albo professionale di appartenenza (se previsto) oppure 5 (anni) 
di abilitazione alla professione; 
A2) essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’art. 7 del D.P.R. 07/08/2012 n. 137 (se 
previsto); 
A3) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 
nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 
A4) essere in regola con gli obblighi previdenziali; 
A5) avere comprovata esperienza professionale nella progettazione, realizzazione o gestione di 
sistemi/reti di monitoraggio della qualità dell’aria ambiente e adeguata conoscenza delle 
metodologie/strumenti di misurazione/parametri di inquinamento atmosferico ambientale; 

 
B)   Pubblici dipendenti con Diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o magistrale 

in una delle seguenti discipline: Ingegneria per l’ambiente e il territorio, Chimica, Fisica, Scienze 
Ambientali, Scienze agrarie e forestali, in possesso dei seguenti requisiti minimi: 
B1) essere dipendenti di un’Amministrazione aggiudicatrice secondo la definizione di cui all’art. 3, 
comma 1 lett. a) del Codice da almeno 5 (cinque) anni; 
B2) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 
procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 
licenziamento; 
B3) avere comprovata esperienza professionale nella progettazione, realizzazione o gestione di 
sistemi/reti di monitoraggio della qualità dell’aria ambiente e adeguata conoscenza delle 
metodologie/strumenti di misurazione/parametri di inquinamento atmosferico ambientale. 

 
2) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
2.1) Chiunque sia in possesso dei requisiti di ammissione di cui al precedente articolo, può presentare 

domanda di candidatura alla procedura avente ad oggetto “Avviso pubblico per la presentazione di 
manifestazioni di interesse alla nomina a componente di commissione giudicatrice per l’appalto del 
SERVIZIO IN “GLOBAL SERVICE” DI MONITORAGGIO AMBIENTALE CON RETE DI SENSORI 
AMBIENTALI E INFORMAZIONE AMBIENTALE (PERIODO 2021-2023) – Prestazione principale: 
CPV 90731400-4 “Servizio di monitoraggio o misurazi one dell'inquinamento atmosferico ”. 

 
2.2) L’indagine di mercato di cui al presente avviso verrà espletata in modalità telematica, ai sensi 

dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., sul Portale Acquisti Appalti FVG URL 
https:\\eappalti.regione.fvg.it (di seguito “Portale”) all’interno dell’area “RDI on line”, intestata come 
sopra indicato. 
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2.3) I professionisti in possesso dei requisiti sopraindicati, per poter presentare la propria manifestazione 
d’interesse, devono registrarsi nel Portale della Piattaforma eProcurement eAppalti FVG. Istruzioni 
dettagliate su come effettuare la procedura di registrazione sono disponibili nel Portale nella sezione 
dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al Call Center del gestore del 
Sistema Telematico al numero 800 098 788 (post-selezione 7); tel. 040 0649013 per chiamate 
dall’estero o da telefono cellulare o all’indirizzo di posta elettronica 
supporto.eappalti@appalti.regione.fvg.it 
Al fine di permettere un riscontro in tempo utile delle richieste di cui sopra le stesse dovranno essere 
effettuate almeno un giorno prima della scadenza del termine per l’invio della manifestazione 
d’interesse. 

 
2.4) La manifestazione d’interesse dovrà pervenire, pena l’esclusione, tramite il portale sopra richiamato 

e dovrà essere presentata entro la data indicata nel portale stesso. 
 
2.5) La manifestazione d’interesse dovrà essere redatta preferibilmente utilizzando il Modello allegato A 

e dovrà essere sottoscritta digitalmente dal soggetto che manifesta interesse. 
Alla manifestazione d’interesse dovrà essere allegata la seguente documentazione sottoscritta 
digitalmente: 
a. (per liberi professionisti) Curriculum professionale con dati anagrafici, titoli di studio, numero e 
data di iscrizione all’Albo professionale, includendo i servizi realizzati negli ultimi 5 anni, comprovanti 
l'esperienza professionale maturata nel settore specifico dell’incarico da eseguire (articolo 1, punto 
A5). 
b. (per i pubblici dipendenti) Curriculum professionale con dati anagrafici, indicazione dell’anzianità 
di servizio, della qualifica, del settore di appartenenza, nonché i servizi realizzati negli ultimi 5 anni, 
comprovanti l'esperienza professionale maturata nel settore specifico dell’incarico da eseguire 
(articolo 1, punto B3). 
d. modello DGUE; 
e. copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
2.6) L’acquisizione della candidatura non comporta l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte 

dell’Amministrazione, né l’attribuzione di alcun diritto al candidato, in ordine all’eventuale 
conferimento. 

 
2.7) La Stazione Appaltante si riserva di verificare il possesso dei requisiti, con le modalità stabilite dal 

Codice dei Contratti pubblici, nel corso della successiva procedura di nomina. 
 
2.9) Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine di cui al precedente 

articolo e quelle carenti della documentazione, dichiarazioni e requisiti richiesti. 
 
3) REGOLE PER LA NOMINA DELLA COMMISSIONE 
 
3.1 La nomina della Commissione di gara avverrà dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte della procedura negoziata che verrà esperita, e sarà composta da 3 (tre) 
membri selezionati in base alle candidature pervenute in seguito alla pubblicazione del presente 
avviso. E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di scegliere il/ commissario/i mancante/i 
senza fare ricorso al presente Avviso qualora non pervenga un numero sufficiente di candidature, da 
parte di soggetti in possesso dei requisiti richiesti, per comporre la Commissione. 

 
3.2 La nomina dei membri della Commissione giudicatrice verrà effettuata con determinazione del 

dirigente del Settore IV Gestione territorio, infrastrutture e ambiente del Comune di Pordenone, o 
suo delegato, sulla base dell’esito dell’ammissione e del sorteggio che avrà luogo in data da 
comunicarsi tramite portale E-Appalti FVG. 

 
3.3 La Commissione Giudicatrice sarà Responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche. 
 
4 REQUISITI DI MORALITA’ E COMPATIBILITA’ DEI COMMI SSARI 
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4.1) Non possono far parte della commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della 
documentazione di gara: 
a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta 
la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, 
munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla 
lettera a); 
c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 
322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353- bis, 354, 355 e 356 del 
codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode 
ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di 
cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 10 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli 
indicati alla lettera c); 
f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 
g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Le cause di esclusione 
di cui ai punti precedenti operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga 
l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. 
La sentenza di riabilitazione, ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall’art. 70 del D.Lgs. 
06/09/2011 n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di 
estinzione delle esclusioni dalla lettera a) alla lettera g) del presente comma. 

 
4.2) Non possono, altresì, essere prese in considerazione le istanze di coloro che, in qualità di membri 

delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 
4.3) Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono 

dichiarare l’inesistenza delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di 
incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del Codice e dalle Linee guida n. 5 
dell’A.N.A.C. (approvate dal consiglio dell’Autorità con Delibera 1190 del 16 novembre 2016 e 
aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/04/2017 con Deliberazione del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018) 
deve persistere per tutta la durata dell’incarico. 
Si tratta in particolare di: 
a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
al contratto del cui affidamento si tratta; 
b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale per l’affidamento in esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di conflitto di interesse 
di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, 
non possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività può coinvolgere 
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interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente; 
c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, 
incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 
aggiudicazione, per il Comune di Pordenone.  

 
4.4) Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di 

incompatibilità e di impossibilità a svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione di cui all’articolo 53, 
comma 7, del d.lgs. 165/2001 della propria amministrazione, o per chi non è assoggettato alla 
disciplina di cui al d.lgs. 165/2001 nei casi in cui è prevista dagli ordinamenti peculiari delle singole 
amministrazioni. 

 
4.5) Le dichiarazioni rese dai Commissari sorteggiati saranno sottoposte alla verifica dei requisiti di 

ammissibilità richiesti e dei curricula pervenuti. 
 
5) OBBLIGHI DEI COMMISSARI 
 
5.1) I Commissari sono tenuti a garantire: 

- la disponibilità immediata a svolgere l’incarico all’interno della Commissione giudicatrice nei tempi, 
nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente della Commissione; 
- la disponibilità a concludere celermente l’attività e. comunque, entro il termine massimo di 1 (un) 
mese dal momento del conferimento dell’incarico. Il pagamento del compenso stabilito è 
subordinato al rispetto delle predette prescrizioni. 

 
6) CODICE ETICO 
 
6.1) La condotta ed il contegno dei Commissari dovrà fare riferimento ai seguenti criteri di etica 

professionale: 
• non compiere azioni lesive, di qualsiasi natura, nei confronti dell’immagine e/o degli interessi 

dell’Amministrazione Comunale, nonché nei confronti dei soggetti concorrenti; 
• operare con autonomia ed obiettività nello svolgimento dell’incarico affidato e effettuare la 

valutazione delle offerte in maniera totalmente indipendente, senza tener conto di pressioni ed 
influenze di qualsiasi provenienza o natura; 
• non accettare incarichi per i quali non si è qualificati; 
• soddisfare tutti gli impegni presi con l’incarico; 
• mantenere sempre e comunque un comportamento irreprensibile in ragione dell’ importanza 

dell’incarico ricevuto; 
• ricercare all’interno della Commissione giudicatrice il buon funzionamento, l’efficienza e la 

concordia di giudizio; 
• garantire integrità morale e riservatezza su tutte le informazioni riguardanti l’attività dei soggetti 

concorrenti oggetto di valutazione, le quali dovranno considerarsi coperte da segreto professionale, 
nonché sulle modalità operative inerenti le fasi di valutazione; 
• non utilizzare le predette informazioni a vantaggio proprio e/o di terzi; 
• non divulgare in alcun modo informazioni relative alla valutazione delle offerte proposte o ad ogni 

altra informazione della quale si può venire a conoscenza nel corso della valutazione; 
• riferire al presidente della Commissione giudicatrice riguardo qualsiasi criticità che possa 

intralciare il normale corso delle attività di valutazione; 
• comunicare l’insorgenza di eventuali cause di incompatibilità; 
• non effettuare attività di divulgazione informativa o indurre false aspettative riferite alla 

valutazione delle offerte. I componenti chiamati a far parte della Commissione giudicatrice, sono 
legati al segreto professionale e diffidati dal diffondere informazioni prima della pubblicazione 
ufficiale dei risultati. Nel caso di rivelazioni anticipate, la Commissione verrà sciolta e 
l’Amministrazione si riserva di perseguire nelle dovute forme l’eventuale responsabile. In caso di 
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contrasti insanabili tra i componenti si procederà allo scioglimento della Commissione ed alla 
nomina di una nuova Commissione. Resta inteso che il rapporto nascente dall’incarico potrà essere 
in qualsiasi momento interrotto qualora la prestazione risulti inadeguata o il comportamento lesivo 
degli interessi generali cui è ispirato il rapporto di fiducia. 

 
7) RINUNCIA ALL’INCARICO 
 
7.1 L’esperto prescelto quale componente della Commissione giudicatrice può rinunciare all’incarico ma, 

una volta accettato, non può interrompere il lavoro iniziato, tranne che per eccezionali giustificati 
motivi. Al momento della chiamata, l’interessato dichiarerà sotto la propria responsabilità di essere 
nelle condizioni previste dall’Avviso e di non incorrere in nessuna delle condizioni di incompatibilità. 

 
8) DURATA E COMPENSO DELL’INCARICO 
 
8.1) L'incarico decorrerà dalla data del provvedimento di nomina fino alla conclusione del procedimento 

di gara che coinciderà con la formulazione della graduatoria finale. I Commissari si impegnano a 
concludere i lavori della Commissione entro 1 mese dall’inizio dei lavori, salvo casi di forza maggiore 
che dovranno essere tempestivamente segnalati e discussi con il Responsabile Unico del 
Procedimento dell’opera. 
Il numero di sedute è correlato alle difficoltà nella valutazione della documentazione presentata dai 
concorrenti. 

 
8.2) In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di 

annullamento dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione. 
 
8.3) Ai membri esterni della Commissione giudicatrice sarà corrisposto un compenso forfettario, 

onnicomprensivo, di € 3.000,00 (euro tremila/00) in presenza di un numero di offerte superiore a 10, 
€ 2.500,00 (euro duemilacinquecento/00) in presenza di un numero di offerte pari o inferiore a 10 e 
superiore a 5 e € 1.500,00 (millecinquecento/00) in presenza di un numero di offerte pari o inferiore 
a 5. 

 
8.4) Il compenso comprende anche l’eventuale attività di verifica dell’anomalia delle offerte. 
7 
9) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
9.1 Il trattamento dei dati avverrà per mezzo di strumenti e/o modalità volte ad assicurare la riservatezza 

e la sicurezza dei dati, nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal 
D.lgs. 10 agosto 2018 n.101 -adottato in esecuzione del regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 
2016- e dal Regolamento (UE) 2016/679.  

 
9.2 Il Titolare del trattamento dei dati di cui alla presente informativa è il Comune di Pordenone, 

rappresentato dal Sindaco pro tempore, indirizzo Corso Vittorio Emanuele II n. 64 – Pordenone, 
telefono 0434 392270, email segreteria.sindaco@comune.pordenone.it.  

 
9.3 Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 è 

Onemore S.r.l., con sede legale in via Carnia, 1 – Fraz. Rodeano Alto, 33030 RIVE D’ARCANO (UD) 
- Mail: dpo@gruppopk.it - Telefono: 0432.807545. 

 
9.4 I dati di cui trattasi non saranno diffusi fatto salvo il diritto d’accesso dei soggetti interessati ex L. 

241/1990 che potrebbe comportare l’eventuale comunicazione dei dati suddetti ad altri concorrenti 
alla gara così come pure l’esigenza dell’Amministrazione di accertamento dei requisiti dichiarati in 
sede di gara o comunque previsti per legge. 

 
10) PUBBLICITA’ 
 
10.1) Copia integrale del presente avviso verrà inviata ai principali Enti interessati e verrà pubblicato 

all’albo pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Pordenone, nella sezione Bandi e Avvisi. 
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11) PROCEDURE DI RICORSO 
 
11.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Friuli Venezia Giulia, P.zza Unità d’Italia 

1, 34100 Trieste. 
 
12) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. 
 
12.1) Responsabile del Procedimento è l’ing. Andrea Brusadin. 
12.2) Responsabile del procedimento di gara è la dott.ssa Michela Baldissera – 

michela.baldissera@comune.pordenone.it - telefono: 0434-392480 
 
Allegati: Modello A) Manifestazione d’interesse 
 

IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO P.O. 
Dott.ssa Michela Baldissera 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e successive modificazioni ed integrazioni 
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